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Nelle more di una organica riorganizzazione degli Uffici di Cooperazione all’estero (UTL), sentita l’UTC, si ritiene indispensabile affrontare da subito due aspetti che possono migliorare sensibilmente il grado di efficienza ed efficacia delle strutture periferiche della DGCS.

Il primo riguarda l’organizzazione e la razionalizzazione delle figure professionali operanti presso le UTL, il secondo l’adeguamento delle categorie di spesa da parte degli Uffici alle mutate esigenze operative ed alla normativa sopravvenuta.

Di seguito vengono individuate specifiche disposizioni che consentiranno:

· di soddisfare meglio le reali esigenze e, quindi, razionalizzare l’organizzazione degli Uffici per quanto riguarda il personale;

· di adeguare le categorie di spesa da effettuare per il funzionamento degli Uffici di Cooperazione.

1)
PERSONALE DEGLI UFFICI DI COOPERAZIONE (UTL)

1.1) ASPETTI GENERALI

Ferme restando le figure di personale inviato in missione dalla DGCS, emerge la necessità di una più moderna strutturazione del personale locale delle UTL. I criteri e i parametri usati come riferimento sono quelli adottati dalle Delegazioni della Commissione Europea che operano nei Paesi in via di sviluppo.

La Commissione, infatti, nell’ambito del processo di deconcentrazione delle proprie attività nei P.V.S. classifica il personale assunto localmente in gruppi che riflettono le funzioni di supporto all’azione del management ed alla gestione degli uffici nell’ottica di garantire una più efficiente funzionalità della struttura con un minore ricorso a personale espatriato e, quindi, con un contenimento complessivo dei costi nella considerazione che tutta una serie di funzioni potranno essere svolte direttamente dal personaleassunto in loco..

Le Delegazioni della Commissione Europea con compiti di cooperazione allo sviluppo inquadrano il personale locale in sei gruppi - in funzione dei diversi compiti loro affidati - che riflettono particolari professionalità. Queste ultime non necessariamente si identificano con specifici titoli di studio.

Sulla base di quanto precede, la strutturazione del personale assunto localmente dalle UTL dovrà essere strutturata in sei gruppi suddivisi in:

Gruppo I
personale laureato con compiti di supporto tecnico al Direttore e il responsabile amministrativo contabile dell’UTL, nel caso la funzione non sia ricoperta da personale inviato dalla DGCS e la gestione dell’Ufficio renda necessaria una figura professionale particolarmente qualificata.

Gruppo II
personale che svolge un lavoro d’ufficio di tipo complesso, da condurre in presenza di una guida e supervisione generale, in particolare nelle aree dell’amministrazione, contabilità, questioni tecniche e documentali e personale con mansioni amministrative, contabili, documentali, di archivio, personale tecnico ed informatico che richiedono un adeguato livello di iniziativa e/o responsabilità.

Gruppo III
personale che svolge lavoro di segreteria (inclusi stenografia, dattilografia, trattamenti di testi), o d’ufficio, inclusi: tenuta dei libri contabili, lavoro di archivio, documentazione e distribuzione di documenti, reception, centralino, invio fax, riproduzione e distribuzione di documenti

Gruppo IV
personale che svolge lavoro manuale qualificato quale, ad esempio, autisti, addetti alla manutenzione, giardinieri ecc. e personale che svolge lavoro manuale non qualificato come addetti alla guardiania e alle pulizie.


La strutturazione che precede, sostanzialmente, ricomprende nei gruppi II e III il personale esecutivo e nel gruppo IV il personale ausiliario.


Nell’ambito di tali gruppi il Direttore dell’Ufficio di cooperazione individuerà i posti funzione necessari al corretto funzionamento dell’UTL definendo un mansionario.

L’elemento qualificante della nuova strutturazione è la figura del personale di supporto tecnico al Direttore dell’UTL nella considerazione che gli accresciuti compiti delle UTL necessitano di risorse professionali adeguate che, nell’ottica del contenimento della spesa, si ritiene funzionale assumere in loco rispetto all’invio di personale dalla Sede centrale.

1.2)
RECLUTAMENTO 


Ferme restando le specifiche disposizioni di dettaglio che verranno emanate, si stabilisce che il personale di cui al Gruppo I verrà reclutato previa idonea selezione da parte del Direttore UTL che assicuri la validità del personale selezionato unitamente ai criteri seguiti per la valutazione, mentre il personale di nuova assunzione dei restanti gruppi sarà reclutato mediante le procedure vigenti.

1.3)
PARAMETRAZIONE CONTRATTUALE E RETRIBUTIVA


Ferme restando le specifiche disposizioni di dettaglio che verranno emanate, si stabilisce che la parametrazione contrattuale e retributiva per il personale di cui al Gruppo I verrà proposta dal Direttore della UTL tenendo conto dei parametri e dei criteri adottati dalla locale Delegazione della Commissione dell’Unione Europea, dagli Organismi Internazionali operanti nel Paese e delle specifiche valutazioni riguardanti il locale costo della vita e le esigenze di sicurezza.

2) CATEGORIE DI SPESA


Le mutate esigenze operative degli Uffici di cooperazione all’estero e gli accresciuti compiti comportano la necessità di una migliore specificazione delle spese ammissibili da parte delle UTL alla luce degli indirizzi della politica di cooperazione e della più recente normativa al riguardo con particolare riferimento al D.P.R. 384 del 2001 ed al Decreto Ministeriale 135/bis del 6 marzo 2002.


Le principali modifiche che vengono introdotte alle istruzioni a suo tempo emanate (Telespresso n. 5111 del 28 maggio 1992) riguardano la possibilità per le UTL di organizzare eventi e sostenere le relative spese di ospitalità nella considerazione di dare attuazione agli attuali indirizzi della cooperazione italiana volti a migliorarne la visibilità sia in Italia che all’estero.


Sono comunque da considerarsi ammissibili tutte le spese indicate nel Decreto Ministeriale 135/bis del 6 marzo 2002.

Specifiche disposizioni di dettaglio verranno emanate per attualizzare le istruzioni operative a suo tempo emanate con i Telespressi n. 5111 del 28 maggio 1992 e n. 2400 dell’11 marzo 1996.

Firma e funzione: Giuseppe Deodato – Direttore Generale Cooperazione allo Sviluppo
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